
Territorialità
L’approfondimento - Imbarcazioni da diporto: concetto “estensivo” di utilizzo ai fini
dell’assoggettamento ad IVA del canone di leasing
Per l’Agenzia delle entrate se l’imbarcazione da diporto, locata da una società secondo lo schema del leasing
finanziario, non effettui alcuna navigazione, in quanto staziona nel luogo di ricovero abituale oppure è in
cantiere (in zona UE o extra-UE), oppure è armata, con equipaggio a bordo, senza effettiva fruizione del
servizio, si configura come l’utilizzo nel territorio unionale. In caso inverso significherebbe far dipendere il
versamento dell’IVA dalla volontà del conduttore di utilizzare l’imbarcazione da diporto oppure no, pur
avendone la disponibilità, o addirittura condizionarne il pagamento al ciclo delle stagioni.
di Matteo Dellapina ........................................................................................................................... 7

Fatturazione elettronica
L’approfondimento -Mancata registrazione di fatture d’acquisto: quando presentare
la dichiarazione integrativa?
L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 435/2023, è tornata a pronunciarsi sulla possibilità per il
contribuente di presentare una dichiarazione integrativa “a favore” per recuperare l’IVA su fatture d’acquisto di cui il
contribuente non aveva tenuto conto, ma in questa occasione con riferimento ad un caso particolare, invero non
infrequente, di mancata presa visione delle fatture sul proprio cassetto fiscale. Si tratta di un tema potenzialmente
ricorrente posto che, per effetto degli obblighi di fatturazione elettronica per il tramite del Sistema di Interscambio,
accade spesso che quest’ultimo non sia in grado di recapitare il documento all’indirizzo telematico di ricezione
(indirizzo PEC o codice destinatario) dell’acquirente, situazione che in genere può derivare dalla mancata comuni-
cazione al fornitore di tale indirizzo da inserire nella fattura o da cause tecniche imputabili al sistema “ricevente”,
spessogestitoattraversoprovideresternicheoperanocomeintermediarinel flussodi trasmissione/ricezioneconilSdI.
Sebbene nel caso di specie l’Agenzia concluda per la perdita definitiva del diritto alla detrazione valorizzando
l’elementodella“negligenza”delcontribuentenell’adoperarsi tempestivamente - senonarbitrariamente -perottenere
il documento di acquisto (attraverso la presa visione sul SdI del documento in stato di “mancata consegna”), è lecito
dubitare della linearità tecnica della soluzione proposta dalla Agenzia e di conseguenza della sua eventuale
applicazioneestensivaadogni fattispeciedi tardiva ricezione (e conseguente annotazione)del documentodi acquisto.
di Stefano Cesati, Francesco Zondini e Marco Novara ..................................................................... 14

Rimborsi
L’approfondimento -Rimborso IVA ai soggetti extra-UE in caso di effettuazione di operazioni attive
in Italia
La Corte di cassazione, con le sentenze n. 26121/2023, n. 25967/2023 e n. 25961/2023, ha ritenuto che la
procedura di rimborso di cui all’art. 38-ter del D.P.R. n. 633/1972 sia ammessa nei confronti di una società
svizzera che ha acquistato i beni con applicazione dell’IVA da un fornitore italiano che ne cura il trasporto/
spedizione in Germania su incarico della società svizzera.
Il diritto di rimborso appare opinabile, in quanto l’addebito dell’IVA da parte del cedente italiano interrompe la
catena di operazioni, sicché la società svizzera è tenuta a identificarsi ai fini IVA in Italiamediante la nomina di
un rappresentante fiscale per adempiere agli obblighi d’imposta collegati alla cessione intracomunitaria.
La procedura di rimborso di cui al citato art. 38-ter del D.P.R. n. 633/1972 dovrebbe ritenersi preclusa, non già
perché la società svizzeradeveessere inpossessodiunaposizione IVAin Italia,maperchéhaposto in essereuna
cessione intracomunitaria di beni nel territorio dello Stato che esclude il rimborso.
di Marco Peirolo ................................................................................................................................ 21

Importazioni
L’approfondimento - L’IVA deve essere assolta nel Paese di consumo
La Corte di cassazione, distinguendo l’immissione in libera pratica dall’immissione in consumo e nel rispetto
dei principi di tassazionenel Paese di destinazione e del divieto di doppia imposizione, con la sentenzan. 26056/
2023, ha confermato che, in applicazione del regime sospensivo collegato all’importazione di beni destinati a
proseguire verso un altro StatomembroUE, l’IVA all’importazione è dovuta non già nello StatoUE dove i beni
sono immessi in libera pratica, ma in quello dove gli stessi sono immessi in consumo.
di Salvatore Servidio .......................................................................................................................... 28
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Detrazione
L’approfondimento - Separazione delle attività: i recenti approcci dell’Amministrazione finanziaria
e i rapporti con il futuro “pro-rata specifico”
I contribuenti che esercitano più attività (esenti e imponibili) potrebbero trovare conveniente esercitare
l’opzione per la separazione delle attività ai fini IVA.
L’Agenzia delle entrate, in base ad una storica interpretazione restrittiva, subordinava l’esercizio dell’opzione
alla diversa classificazione Ateco delle attività svolte, inibendo di fatto a molti contribuenti la possibilità di
avvantaggiarsene.
Più di recente, dapprima con la circolare n. 19/2018 e, successivamente, con alcune risposte ad interpello,
l’Amministrazione finanziaria ha superato la propria impostazione formale in favore di un approccio più
sostanziale favorevole ai contribuenti.
In tale contesto di progressiva “apertura” si inserisce la Legge delega di riforma fiscale (Legge n. 111/2023),
nella quale il legislatore ha manifestato la volontà di rivedere la disciplina della detrazione dell’IVA al fine di
“consentire ai soggetti passivi di rendere la detrazione più aderente all’effettivo utilizzo dei beni e dei servizi”,
introducendo il criterio del c.d. pro-rata specifico.
Si propongono, nel prosieguo, alcune preliminari riflessioni sui principali aspetti comuni e divergenze che
l’eventuale adozione del “pro-rata specifico” presenterebbe rispetto alla separazione delle attività.
di Aldo Bisioli, Marco Zanetti e Giuliano Rossi................................................................................. 34
Registro
L’approfondimento - Territorialità della cessione del ramo d’azienda
La cessione d’azienda o di ramo di azienda tra due stabili organizzazioni localizzate in Italia, di due differenti
società estere, è territorialmente rilevante in Italia, ed è esclusa dal campo di applicazione IVAma soggetta ad
imposta di registro; per l’atto di cessione d’azienda l’imposta di registro trova applicazione in misura
proporzionale secondo lealiquotepreviste inconsiderazionedella naturadeibeni che compongonoil compendio
aziendale, purché siano individuati corrispettivi distinti.
di Federico Gavioli ............................................................................................................................ 43
IVA di gruppo
L’approfondimento - IVA di gruppo in caso di fusione per incorporazione
L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 445/2023, è intervenuta nuovamente sulle conseguenze
delle operazioni di incorporazione (e fusione per incorporazione) da parte di società che partecipano alla
procedura di liquidazione IVA di gruppo. In particolare, è stato chiarito che nel caso di incorporazione di una
società esterna alla procedura di liquidazione IVA di gruppo da parte di una società che invece vi partecipa, il
credito maturato dall’incorporata nell’anno solare antecedente l’incorporazione non può mai confluire
nell’IVA di gruppo, potendo unicamente essere utilizzato in compensazione orizzontale dall’incorporante,
ovvero essere chiesto a rimborso al verificarsi dei presupposti.
di Fabio Varchetta ............................................................................................................................. 48
L’evoluzione normativa
L’evoluzione normativa - Territorialità IVA: le disposizioni speciali contenute nell’art. 7-sexies
D.P.R. n. 633/1972
Nell’ormailontanoanno2010, ilD.Lgs.n.18/2010,nell’adeguarelanormativanazionaleaiprincipidellaDirettivaIVA
2006/112/CE, come modificata dalla Direttiva 2008/8/CE, ha “rinfrescato” e aggiornato la disciplina dell’individua-
zione del luogo delle prestazioni di servizi rese in ambito unionale. Infatti, l’obiettivo della Direttiva è stato quello di
cristallizzare, quale luogo di imposizione, quello di consumo effettivo del servizio, fissando a tal punto due criteri di
ordine generale, basati sulla qualificazione del soggetto come committente del servizio: i) le prestazioni di servizi rese
nei confronti di soggetti passivi dell’imposta sono tassate nel luogo in cui è stabilito il committente; ii) le prestazioni di
servizi rese nei confronti di privati, che non svolgono attività d’impresa arte o professione, sono tassate nel luogo di
stabilimento del prestatore del servizio. Venne così introdotto, tra le altre disposizioni, l’art. 7-sexies il quale reca
disposizionispeciali relativeataluneprestazionidiservizi reseacommittentinonsoggettipassivi. Inparallelo, troviamo
il 7-septies che invece reca l’elencazione di alcune prestazioni di servizi che non si considerano effettuate nel territorio
dello Stato qualora rese a committenti non soggetti passivi, domiciliati e residenti fuori dell’UE.
di Matteo Dellapina ........................................................................................................................... 56
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E-mail:
advertising-it@wolterskluwer.com
www.wolterskluwer.it

Via Bisceglie n. 66, 20152 Milano,
Italia

Egregio Abbonato,
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/
679 del 27 aprile 2016, “relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera
circolazionedi tali dati e cheabroga ladirettiva
95/46/CE (regolamento generale sulla prote-
zione dei dati)”, La informiamo che i Suoi dati
personali sono registrati e custoditi su data-
base elettronici situati nel territorio nazionale
e di Paesi appartenenti allo Spazio Economico
Europeo (SEE), o paesi terzi che garantiscono
un adeguato livello di protezione dei dati.
Wolters Kluwer Italia S.r.l., in qualità di
Titolare del trattamento, utilizzerà i dati che
Lariguardanoper finalitàamministrativeecon-
tabili. I Suoi recapiti postali e il Suo indirizzo di
posta elettronica potrebbero essere anche uti-
lizzati ai fini di vendita diretta di prodotti o
servizi analoghi a quelli della presente vendita.
Lei ha il diritto di chiedere a Wolters Kluwer
Italia s.r.l. l’accesso ai dati personali che La
riguardano,nonchélarettifica, lacancellazione
per violazione di legge, la limitazione o l’oppo-
sizione al loro trattamento ai fini di invio di
materialepubblicitario, venditadirettaecomu-
nicazioni commerciali. Lei ha, inoltre, il diritto
di revocare il consenso in qualsiasi momento,
senza pregiudicare la liceità del trattamento
basata sul consenso prestato prima della
revoca, nonché di proporre reclamo
all'Autorità Garante per il trattamento dei dati
personali ai sensi dell’art. 77 del Regolamento
UE 679/2016.
L’elenco aggiornato dei responsabili e delle
persone autorizzate al trattamento è consulta-
bilepresso la sedediWoltersKluwer ItaliaS.r.l.
– Via Bisceglie n. 66, 20152 Milano (MI)

Sommario

L’IVA 1/2024 5




